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Oltre al titolare della stamperia, altri quattro indiziati per la vicenda Moro 

Accuse più pesanti per gli arrestati 
Sono ritenuti elementi di primo piano della « colonna romana » - Rilasciati invece Cagionino, 
la Reier, la Maraglino e la (ìenlile - Per Pinsone si attende una decisione del giudice - Lo 
strano comunicato firmato « brigate rosse » fatto ritrovare ieri sera a Roma in via Cernala 

ROMA - - 11 ri trovamento 
di un nicssajzRlo ii.s.sal .scon
clusionato che reca hi firma 
delle « brigato rosse » lm mo
bilitato per un paio d'ore ieri 
seni KH investigatori, a con
clusione di una giornata ,.|l(-
era stata .spesa soprat tut to 
per delincare la posizione di 
tu t te le |MM\sono coinvolto 
nella scoperta della st unpe 
ria di via Pio I-'oa e del covo 
di via Palomhini. 

Con una telefonata al Mes-
saggerà .sono stati latt i n-
trovare in un cestino ilei ri
fiuti di via Cernaia due fi> 
eli dattiloscritti con l'imo 
stazione « brigato rov.o » e 
In stella a oiiH|ue punte. I! 
leste, che reca In calce la 
firma «cellula romana sud 
delle brigate rosso » e la 
«•ritta «comunicato in codi
ce n. 1 », contiene una serio 
di frasi sgrammaticate e ali 
che illogiche, eppoi alcune 
righe piene di numeri che 
dovrebbero esprimere, appun
to. un messaggio in codice 
por i terroristi. 

I.o strano comunicato, sul
la cui attendibilità ci sono 
seri dubbi, comincia con P 
esaltazione dell'assassinio di 
Moro e prosegue con una sor 
ta di difesa d'ufficio delle 
persone arrestate dopo li sco 
perta della stamperia di via 
Foà. A questo punto il discor
so si fa davvero sconclusio
nato. CI li autori del mossa g 
gio. infatti, definiscono « ma
novro preordinate » tendenti 
« a far verificare a tutt i 1' 
Inefficienza > dello Stato la 
scoperta del covo di via d i a 
doli e « l'operazione Duehc.-; 
sa ». o|x-raziono che. noi co
municati sulla vicenda Mo
ro. veniva attr ibuita dai ter
roristi al ministero dell'in
torno. In altre parole. In (pio 
sto balordo messaggio si leg
go ohe lo .Stato avrolibe com
piuto manovre preordinate 
por dimostrare la SUH Ineffi
cienza! Difficile capir*, quin
di. so gli nidori del testo 
• zeppo di errori di ortografia 
e di sintassi) non sono riusci
ti nd esprimere in italiano 
un loro concetto oppure se la 
dissociazione del loro pensie
ro è genuina. 

Nel comunicato, più avan
ti. c'è II solito sproloquio sul
la « repressione ». c'è una fra
se con cui si annuncia la 
«divulgazione n mozzo stam
pa » delle presunte « rivela
zioni » di Moro, infine si ri
trova un grottesco riferimen
to a un « supcrvcrtici; clan
destino nnti.Uato » al quale, 
si dice, una parte dell'orga
nizzazione sarebbe impossibi
li tata a partecipare. Il testo 
concludo, come abbiamo det
to. con undici righe piene di 
numeri e con i soliti slogan 
farneticanti. La procura ge
nerale della Repubblica Ieri 
sera ha diffidato chiunque 
dal pubblicare il messaggio. 

Vediamo, quindi, la posi
zione (Ielle persone coinvol
to nella scoperta della stam
peria di via Pio Foà e del 
covo di via Palombini. Libe
rati . come previsto, quat t ro 
dei dicci arrestati , un quinto 
resta in carcere a disposi
zione del magistrato mentre 
per tut t i gii altri lo accuse 
si fanno più posanti: all'in
criminazione por partecipa
zione a banda armata, asso
ciazione sovversiva e atten
ta to contro la costituzione 
dello Stato, si è aggiunto 1' 
avvilo di reato per il massa
cro di via Fani e l'assassi
nio di Moro, che fino all'al
t ro ieri ora stato notificato 
soltanto al proprietario della 
stamperia di via Foà. Enrico 
Triaca. 

IJC persone rilasciate per 
mancanza di indizi sono: Ga
briella Rcyer. Loredana Ma-
raglino. Massimo Cast ora ni 
e Anna Maria Gentili (mo
glie di Triaca». Giovanni 
Pinsone. in voce, è ancora in 
carcere in a t tor i di una de
cisione do! ma.c.straTo. 

Tu t t . g'.i altri , dunque, .-c-
condo gli inquirenti sono e-
lrmenti della «colonna ro 
inana >> delle « br » e — in 
particolare — de: nucleo « Ro-
ma.-iui '>. Tra gli incrimina
ti , come si sa. figura anche 
11 brigatista lati tante Mario 
Morott.. che sirobbe arriva 
to a Roma un anno fa forag
giando con parecchi milioni 
ìa realizzazione de le struttu
re deli'orean.zzizìor.e torro-
r:st:c?. Ricordiamo i nomi 
dcg'i altri imputati : O ov.in-
ni Luehini. Teodoro Spidae-
cini. Gabriella Mar.ani e 
Antonk» Marmi, oltre, natu
ralmente. a Enrico T r . a c v 
Tut t i o cinque sono stati in
terrogati dal magistrato. Ga
briella Mariani «che occupa
va il covo d: v.a Pa'.ombuvi» 
si è proclamata de', tu t to e-
s t ranea a'.la vicenda ed ha 
difeso anche Antonio Mari
ni . che conviveva con lei. 
L'uomo, invece, si è rifiuta
to di rispondere agii inqui
rent i ; secondo la polizia sa
rebbe il socio di Triaca nel 
la t ipografa d: via Foà. 

Spadaccini ha dichiarato a: 
giudici che incontrava Tria
ca so'.o la domenica per por 
t a re a spasso i cani. Lucn:-
ni. infine, ha detto di non 
«ver mai visto Tr.aca. Ma 'a 
tipografia rc>:a al centro del
lo indagini, soprat tut to per il 
materiale compremettente che 
v: e s ta to trovato imatrici 
di messaggi con cui sono sta
ti rivendicati a t tenta t i , una 
foto di Amer.o incatenato. 
cliché di opuscoli « br >\ 
ecc.). Una parte di questo ma
teriale i terroristi avevano 
cominciato a distruggerlo ne-
pi: ultimi giorni: era arri
vata loro una « soffiata » sul
l'operazione imminente della 
questura? Qualcuno ne è con
vinto. 

se. e. 

Del covo Br si 
sapeva prima 
che Aldo Moro 
fosse ucciso? 
La segnalazione della tipografìa di 
Monteverde risale a molto tempo ad
dietro - Perché non sono stati acce
lerati i tempi per evitare l'epilogo? Antonio Marini viveva nella casa di via 

Palombini: lo chiamavano il professore 
Gabriella Mariani elio abitava l'apparta

mento ri tenuto covo (Ini brigatisti 

ROMA -- Otto giorni dopo 
la tragica conclusione della 
vicenda Moro, gli inquirenti 
hanno avviato un'operazione 
clic dovrebbe, sono le loro 
parole, scomixigiiiarc la *co-
lonna Sud delle Brigate ros
se ». Ila sorpreso la relativa 
velocità con la (piale, dopo 
mesi di scarsissimi risulta
ti. nonostante l'impiego mas
siccio di uomini e mezzi. la 
Digos è riuscita a stringere 
i tempi e ha portare a ter 
mine la prima fase dell'ope
razione. 

Clic cosa è accaduto in 
questi otto giorni di tanto 
importante da mettere in 
grado polizia e magistratura 
di arrestare almeno sei per
sonaggi con gravissime impu
tazioni clic vanno anclie al 
di là del caso Moro, di sco
prire una tipografia stampe
ria dei brigatisti e un covo 
con indirizzi e materiale « in-
teressantissimo »? 

In queste ultime ore d sta
ta fatta circolare insistente
mente una voce: la polizia 
ha pagato, e salato, per ri
cevere la soffiata. E' stata 
la malavita a indicare la ti
pografia di via Foà. Storia 
plausibile perché è nota che 
i pattugliamenti, le indagini 

a tappeto che hanno caratte
rizzato la vicenda del seque
stro Moro lianno disturbato 
non poco la malavita clic si 
è trovata impossibilitata a 
muoversi con la consueta di 
sinvoltura. 

Tesi plausibile, ma non ve
ra: cosi si precisa a palazzo 
di giustizia. Se soffiata c'è 
stata (ma lo scetticismo è 
generale) deve essere fatta 
risalire a molti giorni fa. 
forse addirittura ad epoca 
antecedente all'agguato di 
via Fani. Perché dagli atti 
risulta che di Mario Moret 
ti. super ricercato (il suo no 
me compariva anche nel bol
lettino diramato dal Vimina
le con i nomi e le foto di pre
sunti brigatisti diffuso prò 
pria una cinquantina di gior
ni fa), e del suo socio Enri
co Triaca la Digos si inte
ressava da parecchi gior
ni. Ad essi erano arrivati se
guendo una pista che parte 
la lontano, dall'assassinio del 
giudice romano Riccardo 
Palma. Il segreto istruttoria 
non permette di sapere i par
ticolari. ma pare che dagli 
identikit tracciati dai testi
moni di quel sanguinoso epi-
sotlio e dalle caratteristiche. 
dell'auto usata per l'azione 
del contmando si è giunti a 

identificare una persona in
dicata conte l'esecutore ma
teriale di quell'assassinio. 

Poco alta volta, attraverso 
pedinamenti e sistematiche 
indagini, si è riusciti a far 
mare la lista di coloro che 
giovedì scorso sono stati ar
restati. 

A questo punto sorge una 
domanda: se di costoro, che 
vengono definiti appartenenti 
alle lirigate rosse, compo
nenti della i colonna Sud » 
si sapeva molto già da tem 
pò. era proprio impossibile 
intervenire prima? Per inten
derci: non si poteva arriva
re alla tipografia di Monte-
verde prima che la vicenda 
Moro fosse chiusa con l'ag-
ghiacciatile omicidio? Qui en
triamo in uno dei settori più 
delicati di questa vicenda. 
(picllo die direttamente si ri
ferisce alla conduzione del
l'inchiesta e alle perplessità 
che essa Ita sollevato. Che 
le indagini siano state con
dotte con la purtroppo nota 
disorganizzazione che con
traddistingue l'attività delle 
varie polizie in Italia è sta
to perfino scontato. Che vi 
siano state nel corso di que
sti ultimi due mesi dramma
tici interferenze di varia na
tura, contrasti e condiziona

menti è ben più che tin so
spetto. Ma gli ultimi svilup
pi fanno intravedere di peg
gio. Urgentemente, bisogna 
che chi di dovere risponda 
almeno a queste domande: 
I) delle indagini che veni 
vano svolte a proposito del
l'assassinio del giudice Pai 
ma, il magistrato del caso 
fu messo al corrente? 2) se 
fu (incitilo, gli elementi 
raccolti sono stali messi a 
disposizione anche di (inaliti 
indagavano sul rapimento 
Moro? 3) o bisogna pensare 
che questi elementi, pur sot
toposti al sostituto procura 
tare che conduceva la pri
ma fase dell'indagine sull'ec
cidio di via Fani furono 
da costui accantonati? 

Domande inquietanti che 
certo sono il segno di un 
funzionamento degli organi 
di polizia e giudiziari che 
suscita, quantomeno, per
plessità. 

Ancora più grave sarebbe 
un'ipotesi che viene ripetuta 
a palazzo di giustizia e che 
trova indiretta conferma al 
Viminale: è possibile che le 
segnalazioni ottenute dai con
fidenti furono trattenute e 
congelate in uffici senza mai 
diventare materia vera e pro
pria di indagine giudiziaria. 

Solo in mi secondo tempo, e 
quando urinai In vicenda Mo
ro si era drammaticamente 
concilisi!, le stesse segnala
zioni sono state portate a co
noscenza del magistrato. 

Nessuno dubita che in cer 
le eircostnn:e il pericola di 
" bruciare un confidente -» 
possa spingere a mantenere 
il segreto. Ma sulla fonte. 
appunto, non sulla sostanza 
della informazione fornita. 
Comunque lo stesso segreto 
sul confidente non avrebbe 
senso in presenza di cosi gra
vi episodi, clic imponevano 
e impongono interventi ra
pidi e concreti. 

Non si può non ricordare 
che i due mesi della vicen
da Moro sona stati caratte
rizzati da una serie di ini
ziative investigative prive di 
costrutto, qualche volta chia
ramente campate in aria. Sa
rebbe grave se si fosse fatto 
cercare in centinaia di po
sti. se si fossero fatti com
piere perquisizioni e posti di 
blocco a centinaia di chilo
metri da Roma, mentre già 
si sapeva che il bandolo del 
la matassa era molto più vi
cino. A portata di mano. 

Paolo Gambescia 

Intervista del presidente del Consiglio 

Andreotti parla della 
lettera che gli inviò 

Aldo Moro prigioniero 
ROMA — Anche il presiden
te del Consiglio. Giulio An
dreotti. ha confermato di 
aver ricevuto una lettera di 
Aldo Moro dalla « prigione » 
delle BR: il primo ministro 
ha fatto queste affermazioni 
in un'intervista che ha ri
lasciato al quotidiano paler
mitano « l'Ora ». Andrcottl 
ha anche piecisato la so
stanza del messaggio rice
vuto dal leader prigioniero. 
per il tramite della famiglia 
Moro. Si t rat ta di « una let
tela — cosi ha detto An
dreotti — piena di riguardo 

ì per la mia posizione. Moro 
chiedeva di fare il possibile 
per liberarlo, ma ni questa 
lettera non parla afflitta di 
quello clic è stato chiamato 
impropriamente "scardilo di 
prigionieri" « Andreotti ha 
concludo quindi le sue dichia-

i razioni sull 'argomento affer
mando di « non aver pubbli
cato la lettera perche mi sem
brava un esibizionismo. ma 
non alici avuto altre diffi
coltà per farlo >\ 

Nell'intervista, il presiden
te del Consiglio si è so* for
mato brevemente anche sul
le pro.-pettive del governo e 
delia colialKirazione tra le for 

! ze democratiche: « Poiché 
nessuno può prevedere il su
peramento rapido delie di}fi 
co'.tà — ha o.-servato — la 
reciproca compi enfiane tra le 

[ forze politiche mi sembra deb
ba resistere a lungo. Parla di 

I stati d'animo generali e non 
i dell'una a dell'altra specifica 

formula di governo ». Quan-
i to ai rapporti con il Part i to 
j comunista. Andreotti li ha de

finiti « improntati a una re-
i etproca lealtà, senza confu-
I sioni che nessuno vuole o au-
! spica ». 

^ Sul modo in cui la tragica 
vicenda di Aldo Moro si è 
dipanata nell'arco di 54 ter
ribili giorni, torna oggi a sof
fermarsi anche la « Voce re
pubblicana ». L 'organo del 
PRI osserva che la richiesta 
di « scambio « è stata avan
zata dai terroristi solo in un 
secondo tempo, mentre in un 
primo momento « le BR ten
devano più a fare il processo 
a Mora e alla DC r/;<* a chie
dere scambi ». Che cosa dun
que — si interroga il giorna
le repubblicano — ha potuto 
dare alle BR l'illusione di po
ter ottenere lo .scambio? 
<- Forse l'involontario errato 
messaggio del segretario del-
l OXU? O le troppe dichiara
zioni dell'ave. Gutso e di al
tri? ». I repubblicani, spiega 
la « Voce ». intendono in que
sto modo solo porre il que
sito. non dare una risposta 
che dove invece venire dalle 
indagini. E' compito della 
magistratura condurle fino in 
fondo. 

Flamigni sulla intervista dell'« alto ufficiale » 

Chi opera nei servizi segreti 
deve mantenere pieno riserbo 

A proposito della intervi
sta rilasciata da un alto uffi
ciale dei servizi segreti sul 
caso Moro, il compagno on. 
Sergio Flamigni. della com
missione interni della Ca
mera. ha inviato al nostro di
rettore la seguente lettera: 

« Cnro Rcichltn. ho letto su 
l 'Unità di oggi l'articolo "In
quietanti ipotesi sulla lettera 
di Moro". Se vi erano gli eie-
menti per dare credito all'in
tervista pubblicata sulla Re
pubblica di un alto ufficiale 
dei servizi segreti, non si do
veva comunque omettere di 
dire la cosa più importante 
che ritengo essere questa: 
chiunque appartiene ai servi
zi di sicurezza è tenuto a com
piere il proprio dovere e in
nanzitutto deve mantenere la 
segretezza su quanto attiene 
al lavoro svolto da: servizi 
eliminati segreti per ben de
terminate ragioni di Stato e 
non per la nota virtù di Pul
cinella. Occorre farla finita 
con i vecchi metodi delle lot
te tra faide interne originate 
dal fxytcre democristiano che 
per troppo tempo ha tolle
rato deviazioni e strumenta
lizzazioni dei servizi segreti 
a fini di parte e di clientela. 
Oggi, grazie alla riforma, e-
siste una commissione par
lamentare che deve sovram-
tendere ai serv:zi di sicurez
za ed in qucl'a sede devono 

rivolgersi rimostranze, osser
vazioni e quanto possa servi
re a denunciare, deviazioni e 
a mettere in piedi servizi ef
ficienti. 

« Andreotti, concludendo il 
dibattito sui problemi del ter
rorismo e la vicenda Moro. 
ha smentito l'attendibilità 
dell'intervista pubblicata dal
la Repubblica ed ha chiesto 
alla commissione parlamen
tare di adempiere interamen
te alle suz funzioni. Il pre
sidente del consìglio, quale 
responsabile dei servizi di si
curezza. ha comunque il do
vere di comandare l'inchiesta 
necessaria per fugare ogni 
dubbio sollevato dall'intervi
sta. Da parte loro i nostri 
compagni membri della com-
miccione parlamentare chie
deranno conto delle dichiara
zioni e dell'atteggiamento di 
quell'ufficiale dei servizi se
greti. 

« Come si può esigere la 
correttezza di comportamento 
dai semplici agenti quando 
"alti ufficiali" non sentono 
alcun vincolo verso le regole 
più elementari, proprie dei 
servizi di sicurezza"' Sa.à as 
sai difficile trovare uomini di
sposti all'esecuzione di opera
zioni rischiose per rompere 
te maghe cospiratile de! ter
rorismo e dei nemici delia 
nostra Repubblica finche tra 
i dirigenti dei servizi vi è 

chi per faziosità o per vani
tà spiattella pubblicamente 
quanto dovrebbe restare se
greto. Per sgommare, le tra
me. eversive occorre batterle 
anche nella capacità di os
servare rigorose norme di se
gretezza. necessarie oltretut
to per individuare e colpire 
i complici pericolosi che da 
twppo tempo operano all' 
interno degli stessi organi 
dello Stato. Cordiali saluti. 
Sergio Flamigni ». 

! t 

La risoluzione 
della Camera j 
sul terrorismo 
Un evidente orrore di 

trasmissione è apparso ie
ri ne! re.oconto della Ca
mera sulla risoluzione 
contro il terrorismo pre
sentata dai 5 partiti della 
maggioranza. 

L'autonoma decisione di 
votare a favore del docu
mento è stata prosa dai 
demonazionali e non dai 
demopro'.ctan. ì quali 
hanno invece votato un 
propr.o ordino de! g;Tno 
respinto dai."assemblea di 
Montecitorio. 

Dalla nostra redazione 
! TORINO — Le indagini sul 

covo delle «Ruga to Rosse a 
scoperto dopo l'arresto di 
Piancone han.no fatto dise
gnare cinque identikit : i vol-
ii elei più assidui frequenta
tori dell'alleggio di eor^o Te-
ksio. Uno di essi somiglia — 
cosa per al tro ovvia — a 
Cristotoro Piancone. già ar
restato dopo l'assassinio del-

! la guardia can.era.ia Loren
zo Cut ugno. E" una sorta di 
n.-contro, naturalmente, asso
lutamente inutile rial momen
to che il soggetto e m gale
ra: ma serve a for capire 
che l'identikit è un sistema 
valido e accresce la credibi
lità degli altri che ricordano 
a loro volta gli identikit re
datti dopo alcuni a t ten ta t i 
compiuti a Tonno. La « c o 

| lonna » di corso Tclesìo ha 
agito quindi in più occasioni. 

I volti raffigurano t re uo
mini e due donne, una del

lo quali - - biondina, minuta, 
viso regolare, un metro e 
sessanta di altezza — è sta
ta vista più volte nel corso 
d: a t tentat i . Per disegnare 
gli identikit gli agenti della 
Disos hanno ascoltato un 
gran numero di per.-one del
la zona. Pare addiri t tura che 
dagli identikit ai sia giunti 
0 dare un nome ai per.-onag
gi: ma su questo non si vuol 
dire nulla. 

Lunedi, forse con il teste 
Sassi, riprende il processo 
contro il nucleo originario del
le Brigale Rosse. C'è da re-
gistr«re. al lato del dibatti
mento. l'invio di un telegram
ma al presidente della Cor
te dottor Guido Barbaro da 
parte del consigliere di ap
pello Adolfo Beria D'Argen
tine. citato dagli imputati 
quando si andava esaminan
do l'assalto compiuto dalle 
BR contro la sede milanese 
del Centro di resistenza de
mocratica di Edgardo Sogno, 

Il 2 maggio del "74. Gli im
putati chiesero in qucll'occa 
sione, e hanno richiesto ve
nerdì quando deponeva lo 
stesso Sogno, di approfondi
re ì rapporti t ra l'ex amba-
J» .-.ai ore e Boria D'Argenti
ne. I quesiti, rimasti sen
za risposta, partono da u 
r.a lettera rapinata al CRD 
e trova'ta tra le carte seque
strate nel corso di operazio
ni di polizia ad alcun: briga 
fisti, lettera autografa dello 
stesso Beria D'Argentine in
dirizzata ad Edgardo Sogno 
nella quale l'alto magistrato 
declina l'invito — pur con
fermando la sua adesione al
l'iniziativa — alla partecipa
zione ad un convegno sul 
« progetto '80 J>. che si disse 
una sorta di piano del « gol
pe bianco » ideato da Sogno. 
Luigi Cavallo, alti ufficiali 
delle Forze Armate. Il « gol
pe » è s ta to oggetto di una 
inchiesta condotta dapprima 
dal giudici torinesi Violante 

e Pochcttino e a t tualmente in 
fase d: istruzione al tr ibunale 
di Roma. 

Perché i b r iga ta t i abbiano 
chiesto che la Corte appro
fondisse proprio e solo i rap 
porti tra Sogno e Beria D'Ar
gentine — tra ì t a n n che 
aderirono al « prozetto '80 > 
— rimane un mistero, e mi
steriosa resta l'ostinazione 
dell'ex ambasciatore che ha 
addot to le scuse più vane 
por non rispondere alla do 
manda, ultima delle quali il 
fatto che. essendo egli par te 
in causa in un procedimento 
penale, si può avvalere del
la facoltà di non rispondere. 
Dello stesso avviso non è ov
viamente l'alto magistrato 
che nel te legramma di cui 
abbiamo riferito, indirizzato 
al presidente della Corte si 
dichiara disposto A testimo
niare su questa faccenda. 

Un secondo dato di per
plessità sulla questione sol-
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Oggi il concorso indetto dalla Rai 

Napoli: per due posti 
di «programmista 

si presentano in 540 
Tutti giovani laureati - Migliaia di domande in tutta Italia - Li 
delusione degli esclusi: « senza lavoro ti senti sperduto » 

» 
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Ricostruiti sulla base delle testimonianze di chi abitava vicino a Piancone 

Identikit per cinque brigatisti della colonna torinese 
levata dai brizatisti è il fa! 
to che al tempo dell'inchie
sta sui « 2oipc b.ar.v o » : cor
nai: parlarono diffusamor.:^ 
dell'alto magistrato e dell'ex 
«mha.sciatore. Ad e.-empio. 
circa la riunione tenuta.--! il 
27 settembre "70 nella villa 
dell architetto G-ic'.iclmo Moz
zoni a Br-imo di Varo.-,?, in 
cui si gettarono le ba.-ìi dei 
« prozetto *S0 .>. 

C'erano in quell'occasione 
industriali del Nord Italia, 
professionisti, alcuni esponent. 
di parti t i — sempre secondo 
le notizie apparse allora — 
e ii famoso Edward Sciclu 
na. alias « Maggiore Tempie.*. 
personaggio sospettato di 
avere rapporti con la Cia. Pri
ma che recedesse dal « prò 
getto 80 » Beria D'Argentine 
— ancora dai giornali — sa
rebbe s ta to incaricato di su-
per-visionare la riforma co
stituzionale da vararsi dopo 
11 golpe. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - - « Adesso dovrò 
tornare a faro lo domando per 
le stipplon/e. sen/.a molto spo-
ran/o e. per giunta, son/a 
nessun interesse per l'inso-
fiiiamcnto ». Mirella Di Gio
vino. laureata in architettu
ra, per un attimo ha credu
to nella possibilità di un la
voro nuovo, interessante, ade 
filato ai suoi interessi. ||,t 
fatto (l(iin,ui(l,i per duo posti 
<li pionrauiinista radiotelevi
sivo per la tcr/a reto Hai. 
nella sede di Napoli, ina la 
sua raccomandata non è arri
vata in tempo. F, così anche 
questo ennesimo tentativo è 
andato a vuoto. 

Il < oncor-.o h.i ini/io os/m 
— con uh senili — alle ore 
l'I. l'or far posto ai concor 
renti - - tutti laureati con un 
ninnino di !l!l su 110 - - è sta
to iic<cs„irin allestire l'aula 
maglia del Politecnico. Con-
coi- . i a n a l o g h i — d o p o l,i prò 
va di ojiiti ci sarà quella ora 
lo seguita da un corso di for 
ma/ione e inline !• assunzio
ni - - si s\ ol^eiMillio .'incile III 
altre lf» citta. Il tutto per III 
posti. Il caso di Mirella Di 
(ìiovine. eomiiiiiMie. non è i-.o 
lato. Sul tavolo della dire/io 
ne Hai di i ,u comandate ne 
sono arrivate a migliaia e 
queste solo •! ÒHI entro il 
aprii»', il termine l ibato. 
tutte una piccola speranza 
prnitcMo di evadere dalla pe
sante dimensione del disoccu
pato perenne. 

A parto la prima .scio/io
ne « |Mistale • -- ma la re 
sponsabilità. dicono nli esclu
si, è della Hai che ha tenuto 
conto solo della data di arri
vo delle lettere e non di (niel
la di partenza — il numero 
defili ammessi rimano alto. 
specialmente rispetto ai po
sti disponibili. Solo chi ha 
fatto ricorso è stato riammes
so all'ultimo minuto con ri
serva. perché bisognerà at
tendere la sentenza del pro
cesso. 

•i Non ci sono dubbi: siamo 
di fronte ad un ennesimo 
" maxi concorso ". ad una 
nuova prova della grande do
manda di lavoro — in que
sto caso qualificalo — che vie
ne da (niella fascia di disoc
cupati intellettuali in conti
nua espansione » dice Fran
cesca Iz.z.o, contrattista alla 
l'diversità da diversi anni. 
anello lei aspirante program
mista Hai. 

Solo quattro anni fa i par
tecipanti al concorso a catte
dra furono 4 mila in tutta la 
Campania e di questi nessuno 
è stato assunto. « F.eco spic
cata — continua Francesca 
I/zo — la pioggia fli lettore 
alla Hai: questo è l'unico con
corso pubblico per forza la
voro intellettuale che si tie
ne a Napoli da molti anni a 
questa parto t. 

i Sono laureata in Filoso
fia dal "75 — dice Maria Fran
co — ma un lavoro adeguato 
una dei 510 non l'ha 
mai trovato. Quello clic mi 
interessa è la ricerca stori
ca. Ho tentato negli istituti 
Feltrinelli. O n c e e in molti 
altri, ma sempre il numero 
dei partecipanti era altissi
mo. Adesso mi occupo di g.or-
nalismo <• l'idea di poter lavo
rare aila Rai nella terza re
te. quella regionale, mi atti
ra moltissimo >. 

Ma ó davvero interessante 
il lavoro di programmista? 
T H' una profesvone — ri-
spmde F.nrico Zumino, prò-
gramolista da la anni alla Rai 
di NajHiìi — con due f .u to . 
Per tutto un certo periodo 
— co'itiiiua — specialmente 
li'.o alla riforma, non c'è dih-

, h:o elle la parto burocratico 
li-calo ha off i-'-ato l'altra di 
•j.-a.i lunga pii intero-.sa ".te 
La ste>-a qcst.one elicr/o'a-
ro che in passato ha caratte-

• rizzato la Rai ha fatto si eh* 
j a programmare fossero forze 
j e- 'rrPo e non quello opportu-
t namrnto -t.pendiate dall'ente. 

Ma ades-o qualcosa sta cam
biando >. 

i 

Ho te.italo — dice Mirella 
Di Giovine — con un concor
so alla Soprintendenza alle 

» belle ari:, ma c'ora un pesto 
! ixr 2'i architetti in tutta Ita-
I ìia. Inoltre ora necessaria una 
j esperienza d; qualche anno 
| e se non ini/" una buona volta 
j ìV>;Hr;e:iz.-ì w n te la farai 
I mai. II-» tentato anrìu- con 
j l 'INIP. un ist.tuto p t r ì'assi-
i -te::za ttc.'vca ai pa 'si ~->fo 
ì sviluppati, ma anche qui la 
• stessa nv,is;ca. Ir.:ì;Te. rio-i mi 

sfuggire r.oanclic 
del proaw :arr.cn 

ioli c'è altro 

sono fatta 
l'occv* or.o 

C'-.mc \ n 
c!,e 

t o . 

Smentita di Palazzo Chigi 
per il denaro USA al SID 

ROMA - Il i n c i d e n t e del 
Consiglio non Ira obiettato il 
««segreto di stalo ». alla ri 
chiesta del Pi'ncur itole del 
la Repubblica di Roma, :ii 
merito olla n a «senta con-.e 
Itna di 800 mila dollari, da 
parte dcidl Stati Uniti, nd un 
"ulto ulliciale dei sei VIZI >,e 
greti italiani" (si parlo d--l 
non. Miceli, udì) per le di
zioni del '71! ». I.o allei in i 
Palazzo Chini io uci comuni 
c i to , nel (piale - sinen , ' ,nd'i 
la tini IZI.I |>ul)l)!i( a ' a da a ! 
cimi puntini! • - >•: i a-urda 
che. n con lei I era d'i V «.et 
teinbro e del 2B otti «lire "i'I. 
Il presuli nte del Con .nini e-
spre.s.e l'avviso che. trattan
dosi di attività compl'-'aiiit li
te est lance ai compi; i i t i 

tuzionall e non risultando al 
rumardo alcuna traccia ili do 
cuinuito presso l'ex SID, non 
era ipotizzabile nessun v'n-
eolo di .segretezza »• 

.( l'i" quindi da ritenere lnln 
Unenti-, ni fini dell'accorta-
mento sopra menzionato — 
pio etnie il comunicato - - Il 
i llerimonto al vincolo -lei se 
•.lieto sui rapporti tra SID 
<• servizi di Informa/.lono n-
ni'Ticniii. che rientrano tif<l 
quadro dei [apporti di ''olla-
lini-.i-.'tone fin paesi 'ilteatl<>. 
\.l« 1 indo alla i ichies'a drl 
inoculatole della Repubblica 

conclude la nota — il mi
ni .toro ilct'li M tori « iia In-
teiessi-to il governo UHA ner 
ehe veiva rimosso l'etili».!."-
:•«> j\ì.t pubblicazione del nip 
p o s t o Ot'.s l ' i l ie ... 

MEMENTO 

Il Consiglio di AnuninistniTUoiie, 
il Collcrjio Sindacale, la Direzione, 
ì Collaboratori, le Maestranze del 

CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 

con le Coope ra t ive a d e r e n t i : 
GRANAROLO C.B.P.L., 

FELSINEA LATTE, 
CONSORZIO PROV.LE PRODUTTORI LATTE 

di FERRARA, 
Coop.va PRODUTTORI LATTE di RIMINI. 

Coop.va PRODUTTORI LATTE Prov. di RAVENNA 
Coop.va PRODUTTORI LATTE di FORLÌ', 

ricordano con commosso rimpianto il Presidente 

MARINO CASONI 
ad un anno di distanza dalla scomparsa 

22 maggio 1977 22 maggio 1978 

Una nuova importante "voce" della 
ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 

Ferruccio Rossi-Landi 

IDEOLOGIA 
Il carattere onnivorio dell'ideologia -

L'ideologia nell'ambito dell'alienazione e della 
pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 

e falsa praxis nel processo reale 
di riproduzione sociale - Ideologia e semiotica 

Ideologia e organizzazione del consenso. 

ISEDI 
via Palcocapa 6 - 20121 Milano 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI T O R I N O 

Corso Dante, 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'I Zl.CP. rli Tirino r i ' . ' pr-..rt'nr"- r ',C]\j»:>ti *jl>*\\.: 

TORINO - Qu.-ulicri 30* - SCI - SPI in Zon» Lucenlo 

t) Ln/ori di 1 '.lomt; ',r.« -'ii.- ?.<•'_• rstc-r? coinprcj" ar:;h» l-Q'H-
Uirc. r*z n/ on? rd * lur.iin?- -v-.--
Imporlo a b e o d'31.3 L. 6'J6.1 CO 000 . 
Cawto.o r.cr.icita /- . 
F.r.:rj cnic:,:rv L-yj? ?. Z 1577 n. 513 . 

',) Ls.^.-i da imjiar.l-il3 i-c- reti s ìo-o ds.-.u 1 .iO.omtr,]^. 
I r.p;r:-y ; tf.2 L. 123 50 J C.: 

I I 

C-»!c,er:5 r : " c : ! ; 0 . 
Fir.zn-srnc.Io Le,-;; ah ' 5 7 7 r, 513. 
L'ijjujd co;i-,-.: c?i i.-.cri sere e!!:!ti.M« m It prcctdjri >i, 

r .1 £.1 sri. 1 !t!!'..a t ; t e l i U- / j i ". ì 4 Cz\ 2 2 '372 con jch«d» 
•crjrrM} eh- ststi iir? 1 | .- ::, £; nim rr.-) ? rn-iì rr^ r.bsslo : pol.'t 
«vvcn.re 11.0 ?.:ia i-nmfl r,:.---- i' n rr. -,i o-c z'.'.zt'.*. *r.chi *» une» 

Lf n e i »i;c d'i,,..;o. i-.c zz-.Co i ':^~ 1 J5?;.", i. ir.ltndt p«r-
Irt p i P . d t . c . o f j i - e . ' . c i : ? SJ e- !.- .e-,£> J !l'J n( is !» ì'.i'U'.i ( o 
/ . ! . i - Gcrcr: e; '»•!•,<-j I-: :jt-3 - C <-, D- . - f M. • C.-tfi"i Psit«l* 
n. l-'.M - 10100 Tc-.ro Frr.--..3, cr,!."3 e rr;.-, c."r: il 30 rr-.-r'j-j.o 1978. 

IL PRESIDENTE 

C«r:o Ft'.vr.Q 

| da f.ire c!io .irrriiìjjiar-i co:i 
q.laiche lavorerò saltuario. 

. q.ia.cho a r redamene , qualche 
progetto. Niente <!:e ti d:a 
ìoddofa/iono. K non solo per 

: una questione d: soldi, ma '.tor
cile qmndo sei senza lavoro 

! in q.iesta d;(Ticile fase del 
, post laurea ti senti come sper-
j duta. E' una sensazione brut

tissima ». Una .iensa7.ione. ne! 
! Me7.7.ocior:K>. comune a mi-
i cliaia di piovani laureati. 

Marco Demarco 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

AVVISO 
3 : porta a < o.~.o;crr.za f'..-i p.v.->.-.o q .^s 'o Comune *t vacant» 

1 POSTO DI BAGNINO 
che !'Arr.mln:5trìz.one ;.-.•<•• .-..-io ricoprire mediante (*•-
sanzione in r"i-'>;o. 

G'A interessa::, in pos.-e.—.o dr-i : . :o; : e ri^i requisì*', di 
:c?ze. dovranno pr ' sen '^ re . er.To > ora 17 del 27 mag
gio 1973 doma ina :.; c . r ' a l-.vi:.-. indir zzala a: Sindaco. 

Per informazioni ri'.nirr-.-^. ?. a H ' s r f e n a Generale. 
IT:fico Prrsor.a ^ rì<\ C"o.:v.jr.«\ 

N.c.ie.ino. io •> '.r,Ts. 
IL S£G=>ETao:0 G ^ ' . £ 9 . \ L = 

Rocco Or. M:!iss*no 
!'.. SINDACO 

Elio M»rchi»r» 

COMUNE DI DRUENTO 
Provincia di Torino 

E' arxr .o p ir/n.iio concorso per 
ti"o.i ed esami a n. 1 posto di 

VIGILE URBANO CON FUNZIONI DI MESSO 
Scadenza: ore '.2 del 20-7-1973 

Per .nfo.rr.azioni rr.o'.se.s: a".:» Segreteria comunale. 

Il Sindaco 
Giuseppe Pellecrial 

http://han.no
http://can.era.ia

